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Il ministro dell’università Mussi detta le condizioni per l’ammissione ai corsi abilitanti

Prof di musica, basta il diploma
Non c’è ancora chiarezza però sulla data utile del titolo

PAGINA A CURA
DI ANTIMO DI GERONIMO

V ia libera del ministero 
dell’università ai corsi 
abilitanti riservati di 
strumento musicale. 

Ma gli iscritti ai corsi, se non 
hanno il diploma di scuola 
media superiore, restano fuo-
ri. L’ok condizionato del dica-
stero guidato da Fabio Mussi 
è giunto con un decreto ema-
nato il 20 marzo scorso (prot. 
2020). Il provvedimento apre 
le porte dei conservatori an-
che ai corsisti in eccedenza al 
numero massimo fissato dalle 
istituzioni di alta cultura. Ma 
incrementa il braccio di ferro 
tra i dicasteri dell’università 
e della pubblica istruzione 
sulla questione del possesso 
del diploma di scuola supe-
riore.

Chi non ha il diploma

L’università dice che è ne-
cessario già all’atto dell’iscri-
zione ai corsi: la pubblica 
istruzione dice che basta 
conseguirlo entro la data di 
conseguimento dell’abilitazio-
ne. Resta il fatto che i corsisti 
che non possiedono il diplo-
ma di scuola media superio-
re sono già stati ammessi e 
hanno anche pagato la quota 
di iscrizione. E siccome confi-
davano nell’ammissione, sulla 
base della posizione espressa 
dal ministero della pubblica 

istruzione (si veda la nota 
21590/2007) hanno ritenuto 
di iscriversi al corso riserva-
to e hanno anche sostenuto le 
spese necessarie. Insomma, da 
una parte hanno fatto affida-
mento sulla certificazione di 
un diritto e dall’altra hanno 
subito un danno patrimonia-
le: due fatti che potrebbero 
esporre l’amministrazione ad 
azioni risarcitorie in caso di 
esclusione degli interessati. 

Corsisti in eccedenza

I corsisti in eccedenza sono 

in tutto 117. 
E sono  con-
centrati  nei 
conservatori 
di  Potenza, 
Matera, Vibo 
Valentia, Co-
senza, Reggio 
Calabria, Avel-
lino, Benevento, 
Napoli, Salerno, Roma, 
Milano, Campobasso, e negli 
istituti musicali pareggiati 
di Caltanissetta e Catania. 
Si tratta, peraltro, di docenti 
già in possesso della certifi-
cazione del diritto di accesso 

ai corsi emanata d a g l i 
uffici scolastici regiona-

li competenti. Diritto di 
accesso che poggia sul 
possesso di 360 giorni 
di servizio effettuato 

sullo strumento musicale, 
prestato fino al 17 ottobre 
2007, di cui almeno 180 gior-
ni dopo il 6 giugno 2004. Non 
si tratta , dunque, di docenti 
che aspirano semplicemen-
te alla frequenza, quanto, 

invece, di titolari di di-
ritto alla frequenza. 
Diritto già accerta-
to e certificato. Ma 
nonostante questo, 
la Direzione gene-
rale dell’alta for-
mazione artistica 
e musicale (Afam) 
aveva dato disposi-

zioni ai conservatori 
affinché consentissero 

l’accesso solo a 15 
corsisti per ogni 
conservatorio, ri-
servando il resto 
dei posti (35 su 
50) ai corsisti 
ordinari. 

E cioè agli stu-
denti diplomati 

che, non avendo il 
requisito di servizio, 

possono solo aspirare a fre-
quentare il corso biennale 

ordinario. Insomma, una si-
tuazione paradossale, che ri-
schiava di vanificare il dirit-
to dei docenti precari a tutto 
vantaggio del mero interesse 

degli studenti del corso ordi-
nario. 

I non diplomati

Resta il fatto, però, che il mini-
stero dell’università ha ordinato 
ai conservatori di buttare fuori 
i docenti precari che, pur aven-
do ottenuto la certifi cazione del 
diritto di accesso dalle direzioni 
regionali, non sono in possesso 
del diploma di scuola media su-
periore. Ciò in aperto contrasto 
con l’orientamento del ministero 
della pubblica istruzione che, con 
la nota 21590 del 12/11/2007, ha 
disposto che il diritto di accesso 
ai corsi sussiste a patto che il 
diploma di scuola superiore sia 
posseduto alla data di consegui-
mento dell’abilitazione. 

La legge dice il contrario

L’orientamento di viale Tra-
stevere, peraltro, è fondato su 
di una disposizione contenu-
ta nell’articolo 6 della legge 
268/02 :«I diplomi rilasciati 
dalle istituzioni di cui all’art. 
1 (conservatori, n.d.r.), in base 
all’ordinamento previgente 
al momento dell’entrata in 
vigore della presente legge, 
ivi compresi gli attestati ri-
lasciati al termine dei corsi 
di avviamento coreutico, man-
tengono la loro validità ai fini 
dell’accesso all’insegnamento, 
ai corsi di specializzazione e 
alle scuole di specializzazio-
ne».

La precedenza nei trasferimenti per chi assiste i disabili vale solo per il comune o 

il distretto in cui vive il portatore di handicap assistito. Il chiarimento 

è stato fornito dall’uffi cio scolastico regionale per la Campania, 

con una nota inviata agli uffi ci provinciali il 10 marzo scorso 

(prot. 5605). Il provvedimento è vincolante solo per la 

Campania, ma si tratta comunque di un’interpre-

tazione autorevole, che può essere utile 

anche per gli altri uffi ci provinciali. Tan-

to più che in questi giorni funzionari e 

impiegati sono ancora alle prese con la va-

lutazione delle domande di mobilità. Secon-

do la Direzione regionale campana, coloro che 

hanno diritto al ricongiungimento al coniuge o 

al fi glio disabile ovvero del genitore disabile da 

parte del fi glio unico (articolo 7 del contratto 

del 20 dicembre 2007) possono far valere la 

precedenza solo se hanno indicato per primo 

il codice del comune di residenza dell’handi-

cappato. Nel caso di comuni divisi in distretti, 

la precedenza sarà ritenuta valida, invece, solo 

se è stato indicato il distretto. La validità rileva 

sia che si tratti di preferenza sintetica (comune 

o distretto) sia analitica (indicazione di singole 

scuole comprese nel comune o nel distretto). Se 

invece il comune o il distretto sarà stato indicato, 

ma non come prima preferenza, l’uffi cio dovrà ap-

plicare la precedenza solo al comune o al distretto 

di residenza del disabile assistito, tralasciando tutte 

le altre preferenze.

La mancata indicazione della preferenza coincidente 

con la residenza del congiunto disabile determinerà, 

invece, l’impossibilità di avvalersi della precedenza. 

Ma ciò non sarà causa di nullità della domanda. 

L’istanza, infatti, sarà ritenuta valida, ma sarà va-

lutata e gestita senza applicare la precedenza.

Precedenza nei trasferimenti
se l’assistito vive nello stesso comune

I docenti neoimmessi in ruolo, che sono 

tenuti alla frequenza dell’apposito cor-

so di formazione, hanno diritto a usu-

fruire dei permessi e, se del caso, anche 

a particolari aggiustamenti dell’orario 

di lavoro. È quanto si evince da una 

circolare emanata dalla Direzione ge-

nerale dell’uffi cio scolastico re-

gionale per il Piemonte il 28 

marzo scorso (n. 102). 

Il provvedimento è 

vincolante solo 

per i dirigenti 

scolastici delle 

scuole piemon-

tesi. Ma co-

stituisce 

comunque 

un parere 

autorevole 

che va tenuto 

nel giusto con-

to. Tanto più 

che è argomen-

tato con precisi ri-

ferimenti normativi (il disposi-

tivo è reperibile sul sito: http://

www.piemonte.istruzione.it/

normativa/2008/032008/allegati/

cr102.pdf).

La Direzione regionale, dunque, ha in-

viato i dirigenti scolastici ad adottare 

tutti gli accorgimenti possibili affi nché 

il personale, che ha diritto a usufruire 

di tali corsi, sia messo in condizioni ot-

timali per poterlo fare. 

E ha ricordato ai capi d’istituto che la 

partecipazione ai corsi di formazione in 

ingresso costituisce un preciso obbligo 

contrattuale. E in più, costituiscono, 

per il docente, un diritto/dovere utile 

al superamento del periodo di prova. In 

buona sostanza, dunque, per ottenere 

la conferma in ruolo, non ba-

sta accumulare 

180 giorni di 

lezione nello 

stesso anno, 

ma è neces-

sario anche 

frequentare 

il corso di 

formazione. 

E questo ul-

teriore onere 

costituisce uno 

dei presupposti 

necessari per la 

stabilizzazione 

definitiva del rap-

porto di lavoro. Che 

avviene al termine di 

un procedimento che 

comprende, nell’ordine: il 

superamento del periodo di prova 

(180 giorni), la frequenza al corso 

di formazione e la discussione con 

esito positivo di una tesi davanti al 

comitato di valutazione. 

Per i neoimmessi in ruolo
scattano gli aggiustamenti orari

Fabio Mussi
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